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Il nostro istituto ha partecipato alla marcia dei bruchi e assieme a ragazzi di diversi
istituti, tutti di età diverse, abbiamo marciato tutti insieme per lo stesso scopo, la pace.

E’ stato impressionante vedere come tante persone diverse fossero unite per marciare
per lo stesso scopo.

La marcia verso il Parco delle Albere è stata entusiasmante per la contagiosa energia
che siamo riusciti a trasmettere con positività; siamo riusciti a lasciare un messaggio
di pace anche alle persone che ci hanno visto, guardato e salutato da balconi, finestre e
vetrine.

Abbiamo emanato questa energia positiva anche grazie a John Mpaliza;
l’organizzatore congolese, attivista per i diritti umani, che con il suo coraggio e la sua
contagiosa forza vitale, ha rallegrato tutti. Noi lo stimiamo tanto per la perseveranza
del suo impegno.

Abbiamo partecipato a questa marcia per sensibilizzarci e coltivare empatia nei
confronti delle persone vittime di guerra e soprattutto per far capire ai politici che
siamo contro le guerre.

Arrivati al Parco delle Albere tutti gli istituti hanno presentato dei lavori fatti da loro
su questo argomento, presentando discorsi, cartelloni, striscioni e canzoni.

Si è parlato di armi, degli equilibri internazionali basati sulla potenza militare, delle
15.000 bombe nucleari delle quali ne basterebbero solo 6 per distruggere l’intero
pianeta.
Si è parlato dell’identità di genere, dello sfruttamento minorile nelle miniere di Coltan,
dei diritti delle donne, di spose bambine e di bambini soldato.
Tutti discorsi molto delicati e importanti di cui non si parla abbastanza, che con questa
marcia non abbiamo voluto ignorare.

Ciascuna classe ha testimoniato, si è fatta sentire, ascoltare e così ha fatto anche il
nostro istituto.

“La libertà di essere diversi è il primo passo verso la pace.”

Questo diceva lo striscione del nostro istituto, scelto dal Parlamentino, con il quale
abbiamo comunicato il nostro pensiero.


